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Lo afferma Signorile in un'intervista sul PSI dal 78 ad oggi 
f < 

« i approvò gli 
per avere la testa di Mozzanti » 
La sinistra socialista accusa il segretario di aver fatto prevalere, per il go
verno, la logica dì potere sugli interessi politici — Crìtiche di De Martino 

ROMA — Una lunga riunio
ne notturna, infine la conclu
sione pòche ore prima che 
Forlani salisse al Quirinale 
con la lista, dei ministri: la 
sinistra socialista rimaneva 
fuori dal governo perché Cra
xi non ha voluto dare — co
me si" legge in una nota dif
fusa ieri mattina — « la ri
spósta politica che la sinistra 
aveva sollecitato come con
dizione alla sua assunzione 
di responsabilità governati
ve». Il giudizio sulla condu
zione della crisi è durissimo. 

. La maggioranza del PSI è 
.accusata di aver fatto pre
valere la logica del potere 
sugli interessi politici, di aver 
fatto pesare le sue «esigen
ze di parte su quelle com
plessive del partito >, di esse
re scarsamente interessata 
(come dimostrerebbe l'esclu
sione dei « lombardiani > dal 
governo) ad « assecondare 
l'indirizzo di apertura a sini
stra che dovrebbe qualifica
re-la nuova coalizione». 

Â on meno severe *»GI con.-
fronti di Craxi, ma anche cri
tico verso la sinistra socia
lista, è Francesco De . Mar
tino. In un'intervista a « Pa
norama» l'ex segretario del 
PSI osserva che « per ironia 
della sorte » l'operazione-Mi-
das (la sua sostituzione, nel 
'76, con Craxi). che. doveva 
essere < nelle intenzioni del
la sinistra socialista » l'ini
zio di una fase politica se
gnata dal rifiuto del PSI a 
entrare in governi di cui non 
facessero parte ì comunisti, 
« si. conclude con una riedi
zione del centrosinistra». 
. Una spiegazione < dall'in

terno » dell'atteggiamento del
la sinistra nell'arco di questi 
anni la fornisce lo stesso 
Claudio Signorile in una lun
ga intervista all'Europeo. Un 
documento che vuol essere non 
solo un bilancio dei due an
ni di collaborazione' tra Si
gnorile e il segretario del PSI, 
ma anche una sorta di ritrat
to ravvicinato di Craxi trac
ciato dall'Uomo che gli è sta
tò a fianco — dal '78 a poco 
tempo fa — nella « diarchia». 
-J- La--'*diarchia» — raccoh-
: ta Signorile — ovvero la spar
tizione della gestióne del'par
tito" tra lui e Craxi," nacque 
nei giorni del sequestro Mò
ro, nel pieno della battaglia 
socialista in favore della trat
tativa. Una scelta che anco
ra' oggi l'ex vicesegretario 
del PSI difende, in quanto 
€ andare controcorrente » sul 
caso Moro, in quei terribili 
giorni della primavera del '78, 
non solo rappresentava — co
sì dice — e un'azione sacro
santa » ma faceva anche spe
rare « nella conquista dì vn 
certo spazio politico» per il 
PSI. Craxi — ricorda oggi il 
suo ex alleato — era convin
to che la posizione di. fermez
za sostenuta in quei giorni 
dalla maggior parte - della 
stampa, fosse il risultato di 
e veline» diffuse da Botteghe 
Oscure: «Bettino sbagliava 
— ammette Signorile — non 
c'erano veline, c'era una con
vergenza reale ài posizioni. 
Quello di vedere in ogni ac
cidente della storia la mac
chinazione di un ' nemico • è 
un errore in cui Craxi incor
re spesso». ,- ••- •••-•• 

Dal sequestro di Moro alla 
battaglia per 9 Quirinale: 
un'altra tappa nel rafforza
mento della « diarchia ». una 
idea — quella di un socialista 
al Quirinale — maturata con 
l'obiettivQ di spezzare il pre
teso « bipolarismo. DC-PCI ». 
Craxi ci si gettò., <ma alla 
sua maniera », dice Signorile: 
e cioè. € molti problemi, po
ca politica», perché € Bet
tino è un uomo ricco di intui
zioni ma non sempre lavora 
con tenacia per tradurle nel
la realtà. Non conosce né la 
diplomazia né la pazienza». 
Comunque, la battaglia per il 
Quirinale ebbe per Craxi an
che un altro risultato: il do-
roteo BisagUa si schierò con 
lui. .anzi si può dire che pro
prio quell'occasione « segnò la 
formazione dell'asse Craxi-Bi-
soglia». Anche se a segre
tario de! PSI non era molto 
soddisfatto della nomina di 
Pertini. Avrebbe preferito 
Giolitti. « perché questi gli ap 
pariva, come dire?, più m 
serilo, più rispondente a una 
logica di partito. Più control-
labUe, ecco». -
•Nella stessa estate de! 78 

arriva la «vicenda Proudhon», 
ovvero la polemica «ideolo
gica* di Craxi con il PCI. 
Un errore, k) giudica Signo
rile, perché « poteva essere 
interpretato come un discorso 
di destra». Un'interpretazio
ne sbagliata? « Tutto som
mato si — risponde malizio
samente Signorile — perché 
Craxi ha con le idee un rap
porto prevalentemente stru
mentale », gli interessano solo 
« gii spunti che possono crea
re sussulti politici in tempi 
brevi». • Però, la vicenda 
Proudhon rivelò la ««uà ten
denza a importare nel PSI 
4aU'esterno nuovi punti di ri

ferimento», insomma un € fi
lone umanitario-'Utòpistico che 
ieri si chiamava Proudhon e 
oggi potrebbe chiamarsi Mar
co Pannello o anche Luigi 
Preti*. '•"'•'•'• 

Un'indicazione; anche que
sta, che Craxi è un « antico
munista*? tNon so se basti 
a definirlo un anticomunista 
— risponde Signorile — ma 
certo la sua politica verso il 
PCI non è né realistica né 
lungimirante»: sul piano na
zionale vuole che «I comuni
sti stiano all'opposizione, te
nendoli fuori dal governo pen
sa di garantire a sé un ruòlo 
determinante rispetto alla DC. 
E' questa, di fatto, la sua vera 
concezione della diversità di 
ruoli tra PSI e PCI: noi al 
governo, loro all'opposizione ». 
. Nell'autunno del 1979. la 
« diarchia » cominciò però a 
incrinarsi seriamente, fino al
la spaccatura. Lo scoglio più 
grosso fu l'oscura vicenda 
delle tangenti ENI. sollevata 

soprattutto da Craxi e dai 
suoi più stretti collaboratori. 
L'« affare : segnò una « svol
ta decisiva », e Signorile spie
ga perché. « Anzitutto, fu per 
ottenere la testa di Mozzanti 
che Craxi, nel dicembre scor
so, assicurò a Cossìga l'ap
poggio dei socialisti sulla que
stione degli • ' euromissili ». 
Nacque allora « tì patto di 
ferro CossigaCraxi: da allo
ra Cossìga non fu che uno 
strumento nelle mani di Betti
no ». Inoltre, la « vicenda 
ENI costituì il collaudo di un > 
metodo di lotta politica », poi 
utilizzato a più riprese, con
sistente nel sollevare un pol
verone destinato a « generare 
solo confusione e alimentare 
sospetti». Lo stesso Signorile 
conferma che II suo telefono 
era controllato. 

Adesso che la « diarchia » 
è definitivamente infranta, le 
divergenze tra la sinistra e 
Craxi sono — dice Signorile — 
« evidenti »: per la prima, una 
« fase di solidarietà democra

tica è necessaria * per mette
re la società italiana in con
dizioni di « reggere l'alterna
tiva », che deve contare sul 
PCI come partito di governo; 
Craxi, invece, è x fuori e con
tro nani schema di solidarie
tà democratica*. La sua è 
una « linea di conflittualità 
con i comunisti», e, verso la 
DC, di « collaborazione con
flittuale, una specie di con
correnza tra eguali*. L'asse 
con Longo e Pannella ha per 
sfondo l'idea craxiana di < un 
allargamento dei consensi e 
delle alleanze senza prestare 
la minima attenzinno 0Ua na
tura sociale dei consensi rac
colti », senza tenere conto 
« delle radici popolari del 
PSI. Ecco perché per Craxi 
è essenziale andare al gover
no, gestire il potere: una li
nea politica che non si rifa a 
precisi punti di riferimento so
ciali ha assoluto bisogno del 
potere come collante ». 

an. e. 

Al convegno della FIEL 

Ambienti de vogliono 
la soppressione 

della terza rete TV 
Scalia e Bubbico chiariscono il disegno 
democristiano - Rapporti con le private 
ROMA — -«il pretore ha. 
fatto bene a bloccare H TO 
nazionale del gruppo Rizzoli... 
L'emittenza privata deve agi
re in ambito locale mentre al 
servizio pubblico va mantenu
to il monopolio delle trasmis
sioni a carattere nazionale». 
La FIEL, una delle associa
zioni di radio e tv private, 
presieduta dal deputato do 
Vito Scalla, ha riconfermato 
ieri — In occasione del suo 
congresso nazionale — que
ste posizioni. Opinioni analo
ghe — come aveva già fatto 
altre volte — ha espresso dal
la medesima tribuna l'onore
vole Bubbico, presidente del
la Commissione parlamentare 
di vigilanza. 

Ma la FIEL ha aggiunto 
qualcosa di più: chiede la 
soppressione della Rete 3. 
- Le posizioni espresse al con* 
gresso della FIEL, il discoreo 
dell'on. Bubbico, riconferma
no l'atteggiamento della DC 
verso gli apparati della co
municazione di massa: al di 
là di divisioni reali nello scu-
docrociato. di contrasti di In
teressi e di difformità sulle 
strategie da seguire c'è so-

Jirattutto 11 tentativo- di af-' 
ermare una corta di prassi 

della « instabilità perenne » 
nella divisione del mercato e 
dei ruoli tra Rai ed emittenza 
privata. Il fine ultimo è quel
lo di consentire alla DC di 
ripristinare un rigido control-, 
lo sulla prima e di condizio
nare fortemente la seconda. 
Una instabilità che potrebbe 
anche finire solo che passas
se il pericoloso disegno che si 
è intravisto anche Ieri: una 
Rai « restaurata », pratica li
quidazione della Rete 3 ò. al
meno, delle sue più Interes
santi esperienze di pluralismo 
e legame con le diverse realtà 
del paese. A quel punto lo 
spauracchio degli oligopoli 
privati potrebbe essere mes-
60 tranquillamente nel cas
setto. Eppure un sistema mol
to semplice per definire una 
volta per sempre e nel ri
spetto della legge, la questio
ne. c'è: dare sesulto alle. In
dicazioni della Corte Costitu
zionale e regolamentare l'at
tività In ambito locale delle 
tv private. 

Ma chi l'ha lmoedito fino 
ad ora se non la DC? 

Chieste sei imputazioni per il contrabbando del carburante 

petroliere braccio destro 
elemosiniere > de Musselli 

ROVIGO — . Un petroliere veneto, 
Merletto Milani, di 50 anni, è sta
to arrestato dai militari del nu
cleo di polizia, tributaria della 
Guardia di Finanze di Venezia 

• perché coinvolto nell'inchiesta sulto 
• scandalo petroli che ha comporta

to al fisco una evasione di duemila 
.miliardi di lire. 

Frattanto il sostituto procuratore 
della Repubblica di Milano Luigi 
Fenizla ha trasmesso all'ufficio 
Istruzioni il fascicolo sullo scanda-

. lo dei petroli: ora è In mano al 
consigliere dottor Amati cha esami
nerà il procedimento prima di as-

MILANO — Molte gente importante 
è iscritta sul libro paga di Bruno 

; Musselli, titolare della SOFIMI, ji-
" nàhzvàtva milanese '• con quattro -mì-
" liàrdi di capitale versato e che. 
controlla una trentina di società dal-

' le ragioni sociali disparate, dal pe-
. trolio alle immobiliari, dalla Coca 
Cola alle aziende metalmeccaniche 
o tessili; tra queste la Bìtumoil, la 

•. raffineria che riforniva H giro del 
petrolio di contrabbando. 

••••-' Solo pochi mesi dopo Ventrata in 
funzione della Bìtumoil, nel settem
bre del '76, nasce la SOF1MI, con 
un capitale versato di un milione, 

• che in un mese e mezzo, salirà a 
; quattro miliardi, la cui provenien-
', za interessa molto la magistratura. 

Già console del Cile (il passapor-
\ to diplomatico fa molto comodo per 
•andare e •. venire dall'Italia senza. 
• essere perquisiti), prima e dopo il 

golpe di Pinochet, fu insignito nel 
•: 1975, dall'allora presidente Leone, 
'• del titolo di cavaliere del lavoro. 

Tra i settori in cui si è distinto — 
, oltre al contrabbando — ci deve es

sere quello del finanziamento dei 
; partiti di governo, delle loro cor-
. retiti e dei loro uomini. Sereno Frea

to,-capo della segreteria dell'on. Al
do.Moro e poi presidente della fon

dazione (ora sciolta)' intitolata al 
. leader democristiano assassinato d i 

segnarlo ad un giudica del suo uf-
, fido.. .:.. ... ; 

Gli imputati sono Bruno Mussai-
li proprietàrio della Bìtumoil, raf
fineria di Vignate; I due ammini
stratori dell'azienda, Bruno a Gian
franco Magnini, i tre uomini chia
ve che controllavano II movimento 
dei prodotti di contrabbando. Elio 
Piatti, Giorgio Amicò e Renzo Por
ta. Il nuovo reato si aggiunga a 
quelli di concorso in contrabbando 
già contestati dai magistrati di Tre
viso, di cui il dottor Fenizla ha evi
dentemente condiviso la conclusio
ni Istruttorie. 

le BR, riceveva quasi tutti i mesi 
; decine di milioni dal cavaliere del 
lavoro milanése: direttamente o me
diante società (parecchie!) cui U 
segretario di Moro era interessato—, 

Musselli era anche nei direttivo 
della fondazione di cui probabilmen
te era U maggior finanziatore. Ora 
Sereno > Freato • dovrà spiegare ai 
giudici i suoi rapporti con U petro
liere fuggito in Svizzera un anno fa 
per evitare U mandato di cattura 
per contrabbando. 

Non era però l'unico, Freato, nello 
staff mnroteo a ricevere quattrini : 
dal petroliere: ne riceveva anche la 
segretaria di Moro, Liliana Fanta
sia, sorèlla di quel Domenico che. 
morto xMoro, passerà al seguito di 
Donat Cattin e sarà sistemato come 
vicedirettore generale aU'Assitalta, 
società controllata dall'Istituto Na
zionale delle Assicurazioni. Donat 
Cattin si trovava ad essere ministro 

: dell'Industria quando la commissione 
[ interministeriale Industria e Finanze 
fece il collaudo truccato per garan
tire alla Bìtumoil la copertura del 
contrabbando. 

Ma Musselli è assai bene intro
dotto anche negli ambienti socialisti 
romani e milanesi. L'avvocato Tom
maso Pesce, già vicesegretario del
la federazione socialista del capo-
luoao lombardo, siede ver un breve 
periodo nel consiglio di amministra

zione della SOFIMI. Qualche assegno 
sembra ci sia anche per due sotto
segretari del governo Cossìga appe
na caduto: i socialisti Di Vagno e 

• Magnani Noya. 
L'ascesa di Musselli. dalla crea

zione della SOFIMI fino all'acquisto 
della raffineria Total di Mantova 
(oggi ICIP) è stata fulminea: se 
l'inchiesta partita da Treviso non 
avesse troncato Q suo vólo oggi 
potrebbe essere uno dei primi petro
lieri italiani, avrebbe potuto magari 
acquistare l'impero di Monti. 

Musselli era proprietario anche di 
: un deposito di Marghera, la Costie

ri Alto Adriatico, oggi sotto inchie
sta a Venezia, collegato da un oleo
dotto alla raffineria di Mantova: Jn 
enttfmtyslprodweM benzinai qwtl-
ìa per *nirnòn jn $, ancóra provato 

_, il contrabbando, accertato sinora 
solo per U gasolio da autotrazione 

• e per gli olii lubrificanti. 
• In ogni caso proprio nel Veneto si 

apre la prima falla neti'organizzazio-
ne_ contrabbandiera: nell'ottobre 1976 
Ucolonnello Vitali, comandante del -
nucleo di Mestre, invia un rapporto 
sul contrabbando nella regione nel 
quale parla della Costièri Aitò Adria
tico e di alcuni personaggi (uno an-t 
che politico) di notevole rilievo. 
^La fatta viene subito'tùratai. è u 

•colonnèllo Vitali aKsubrrè un'ispezio
ne ordinata dai vertici dei Corpo e 
ad essere trasferito, in un batter d* 
occhio, a Roma, a insegnare l'obici 
agli allievi delle Fiamme Gialle. : 

<•' Quando sì mise in moto l'inchiesta 
di Treviso i colonnelli Vissi/echio e 
Ausìello. succeduti a Vitali, finirono 
in carcere sotto l'accusa d'aver co- i 

: perto U traffico, seguiti dal colonnel
lo Favilli e dal capitano Bove, ope-

] ranti a Vicenza, e dal colonnello Brain . 
da di Roma. 

• All'epoca del rapporto Vitali, co- -_ 
mandante in capo della Guardia di 
Finanza era U generale Rafjaele Giu
dice. Suo figlio era socio di un petro

liere coinvòlto nel contrabbando. Ca
po di statò maggiore era U generale 
Donato Loprete (poi sarà promosso 
alla zona di Milano); entrambi oggi 
sono stati tirati dentro l'inchiesta di 
Treviso da due comunicazioni giudi
ziarie per interesse privato in atti d' 
ufficio, e Loprete anche per favoreg
giamento nei confronti del Musselli. 

Oggi i due generali sostengono d'es
sere vittime di una faida interna al 
corpo assecondata dai magistrati. 
Peccato che nel novembre 70 quando 
i magistrati di Treviso mandarono 
ad arrestare U petroliere milanese, 
qualche santo protettore lo abbia av
vertito in tempo: difatti mezz'ora 
prima dell'arrivo dei finanzieri parti
ti da Treviso, in una dozzina di ban

che milanesijn cui^cperapaMusseìlit. 
quUcùno"àveoa vuotato tutte'l*r*ue_ 
cassette di sicurezza. 

Anche al n. 3 di via Gradenigo, 
sede del Consolato del CUe e della 
SOFIMI, si trovò poco: nelle agende 
personali di* Musselli. molte pagine 
erano state strappate all'ultimo mo
mento. -.:-'* f \ ,.. - ,.-

Roberto Bolis 

Domenica; diffusione 
straordinaria -

Come già annunciato dalla as-' 
aoclazlone nazionale amici' «fa 
l'Unità, domenica 98 ottobre ai 
•volgari- una grand* diffusione 
straordinaria dal.nostro storna-; 
la. Si tratta di un importante ap
puntamento par là nòstra stam
pa nel corso deli quel* dobbia
mo superara I risultati ottenuti 
nella • diffusione di eetfmbre. 
Tutte la nostra organizzazioni 
sono invitata a far pervenir* al 
più presto Impegni • obiettivi 
agli uffici ila « l 'Unità, di Mila* 
no • Roma. 

E9 morto Luigi Amadesi, uno dei fondatori del PCI 
ROMA — E* mòrto • ieri, a 
Roma, il compagno Luigi 
Amadesi. uno dei fondatori 
del PCI, combattente antifa
scista, stimato dirigente co
munista negli anni successivi 
alla Liberazione. Aveva 76 an
ni essendo nato ad Argenta, 
rn provincia di Ferrara nel 
1904. Il compagno Amadesi 
è spirato nella clinica Villa 
Gina dove era stato ricove
rato. I funerali SÌ terranno 
domani, lunedi, alle ore 15. 
partendo dalla sezione Italia 
di via Catanzaro 3 dove sarà 
allestita la camera ardente. 

Luigi Amadesi cominciò a 
14 anni la sua lunga e inten
sa attività politica iscriven

dosi alla federazione giovani
le socialista che lasciò nel "21 
alla nascita del PCL Segre
tario dei giovani comunisti di 
Ferrara e di Porli, subì ben 
presto le persecuzioni dei fa
scisti e, nel 1924, rientrato 
ad Argenta per ragioni di 
salute, venne arrestato e ac
cusato di attività antifascista. 
Assolto, si trasferisce a Mila
no dove ultima gli studi ma 
riallaccia subito i contatti po
litici assumendo nuovi inca
richi di direzione nel movi
mento comunista e nell'orga
nizzazione del Soccorso Ros
so. Nel biennio 1926-1927 ven
ne più volte arrestato. Nella 
primavera del "28 è rappre

sentante del OC della FOCI 
a Mosca presso l'Internazio
nale giovanile comunista al 
cui V congresso è eletto mem
bro dell'esecutivo e subito 
dopo segretario. 
- Segretario della gioventù 
comunista in Italia, venne 
cooptato nel CC del PCL Dal 
•34 al' 38 fu inviato al Co-
mintern e dal "38 al '44 la
vorò come redattore capo al
la sezione italiana di Radio 
Mosca. Luigi Amadesi rientrò 
in Italia alla Liberazione. Ri
copri incarichi presso là se
zione di organizzazione, re
sponsabile delle scuole di 
partita Nel *50 andò a Bu
carest. Dall'ottobre del *51 

al "64 fece parto dell'Ufficio 
di Segreteria del PCI; dal 65 
collaboratore dell'Istituto An
tonio Gramsci. Dal VI con
gresso fino alTVIII fu mem
bro del CC,. dall'ottavo al do
dicesimo congresso membro 
della CCC. 

Alla moglie del compagno 
Amadesi, Olga Oferoriei. e 
al figlio Sergio, il compagno 
Enrico Berlinguer ha inviato 
il seguente telegramma: 

«Vi esprimo a nome di tut
to il Partito e mio personale 
il cordoglio più viro per la 
morte del caro compagno Lui
gi Amadesi. 

«Grandi sono stati 1 suoi 
meriti di comunista che, Iscrit
to al Partito fino dal 1921. è 
stato perseguitato e incarce
rato per la sua fiera batta
glia antifascista. Negli im
portanti e delicati incarichi 
nel movimento operaio e co
munista internazionale e nel 
suo ruolo di dirigente nel no
stro Partito, nel Comitato een
trale e nella Commissione 
centrale di controllo, il com
pagno Amadesi ha espresso il 
meglio della sua grande pas
sione politica, deUa sua pre
parazione e della sua intelli
genza. Vi abbraccio 

Enrico Berlinguer» 

non siamo come «tutti gli altri» 
u "pGREGIO Fortebrac-

•""'ciò, in questi giorni 
sono affisse un po' dovun
que, qui in città, le liste 
dei vari partiti in cui si 
leggono i nomi dei candi
dati che gli elettori vote-

' ranno il prossimo 3 giugno 
e vedo che tra i candida- -
ti del PCI per il collegio 
di Milano-Pavia figura an
che l'attrice Caria Gravi
na. Niente di male, natu
ralmente, ma mi dica la 
verità: l'avete messa lì per 
raccogliere voti, contando 
sulla sua popolarità? E 1 
comunisti, gli austeri co
munisti, non vanno diven
tando a poco a poco ugua
li a tutti gli altri? (...) Suo 
Attilio Torelli - Milano». 

Egregio signor Torelli, 
io, che sono ancora provvi

sto, ringraziando fi Cielo, 
di buona memoria, ho ri
cordato in questi giorni di 
avere ricevuto a suo tempo 
una lettera ironica relativa 
aUa presenza nelle nostre 
liste delTattrice Carla Gra
vina e per un miracolo, 
per un vero miracolo, 
l'ho subito ritrovata, nono
ttante a deplorevole disor
dine in cui affondo. Ecco
la qui, sotto i miei occhi: 
porta la data del 7 maggio 
1979 e Vavevo lasciata sen
za risposta per due moti
vi: primo, che, non facen
dolo per nessun altro can
didato, mi pareva inoppor
tuno abbandonarmi a una 
eccezione per la Gravina 
(che pure, ma lei non lo 
ha mai saputo, ha raccol
to una mia convinta pre

ferenza, lo voto a Mila
no); secondo, che, non es
sendo poi stata eletta, ho 
ritenuto non fosse il caso 
di dar seguito alla vicenda. 

Ma adesso posso serena
mente risponderle, caro 
signor Torelli, che t comu
nisti non andavano (e non 
vanno) affatto « diventan
do uguali a tutti gli altri ». 
Il PCI non ama i candi
dati di puro richiamo, co
me Lei insinua, e le Inter. 
viste che ha rilasciato ora 
la onorevole signora Gra
vina ne sono una prova 
che mi soddisfa pienamen
te e che non può non con
vincere anche lei, se ha, 
come non dubito, la perce
zione deUe parole veritiere, 
Questa nostra squisitisst-
mm attrice e questa donna 

deliziosa i (per così dire) 
una vecchia militante co
munista, lo ripete in con
tinuazione e dice non me
no frequentemente che si 
riserva, per quanto riguar
da il suo caso, di sentire U 
partito e di uniformarsi 
alle decisioni che vi ver
ranno prese, dopo, natural
mente, avere esposto le 
sue ragioni, che U partito 
valuterà con comprensio
ne e con rispetto. 

Legga, signor Torelli, 
quanto ha dichiarato la si
gnora Gravina e si renda 
conto che i comunisti sono 
« diversi». Cancelli dalla 
sua mente ogni dubbio di 
strumentalixzmskmi pro
pagandistiche. Noi siamo 

Jente che crede a db che 
a ed è qui per lavorare, 

prima che per fare carrie
ra. Cosi siamo fatti, ciò 
che non ci impedisce di 
commettere errori anche 
gravi, a volte, ma non ci 
toglie mai il senso di ave
re cercato di compiere U 
nostro dovere. Ci creta, 
signor ToreSH, e si unisca 
a me neWinviare a Carla 
Gravina, ora che abbiamo 
accompagnato alla sua ul
tima dimora quel grande 
italiano e quel grande co- • 
munista che fu Luigi Lon
go, Vauffurio che ella pos
sa farcelo meno rimpian
gere con la sua fede al
trettanto ferma e con una 
grazia intelligente e ope
rosa, che è propriamente 
e soltanto sua, 

Conosco le sirene 
che squarciano il silenzio 
di un quartiere popolare 
Cara Unità, 
. sono una ragazza di 19 anni e. desidero 

.raccontare ciò che ho provato sabato II 
ottobre assistendo sulla Rete 2 alla terza 
puntata di «AUa conquista del West». A 
parte il carattere di polpettone commercia-
le, la puntata in questione sembrava firma
ta dal Movimento per la vita. In breve: una 
ragazza violentata decide, nonostante t 
consigli della famiglia, di tenere il bambino 
concepito. Il padre vuole allora sopprimere 
Il neonato. Da qui continui riferimenti alla 
mostruosità e indegnità della soppressione 
di una vita Innocente. 
-•>> Nel clima di queste settimane sembrava 

'proprio propaganda televisiva per l'abro
gazione dell''inumana» legge 194. Quasi 
che coloro i quali la difendono non siano 
capaci di provare amore e rispetto per la 
vita, sin dai primi istanti nel ventre della 

• madre; quasi che sia una gioia difendere 
l'interruzione della gravidanza. Mi sono 
sentita offesa, accusata di parteggiare per 
l'omicìdio, la crudeltà, il cinismo. •••• 

Invece conosco il dolore provato nel leg
gere di donne morte per aborto clandestino, 
di donne morte perchè costrette a gravidan- . 
ze pericolose (-casi pietosi» per quelli del 
Movimento), Conosco le sirene che squar
ciano il silenzio di un quartiere popolare 
per raccogliere una ragazza come mepas-

. sala per le mani di una praticona, preda di 

. un'emorragia che potrebbe esserle fatale. . -
Tutto ciò si affianca alte, imprecisioni, 

alle faziosità dei servizi informativi, alla 
. scarsità di programmi interessati, che non 
sembrino propaganda di politicanti senza 
scrupoli. 

Quando potrò assistere a programmi te-
. levisivì senza il timore di essere presa in 
. giro, calunniata, offesa? A quando un po' 
più di democrazia nella RAI-TV? 

GERMANA PARABOSCHI 
(GiniscUo Balsamo - Milano) 

IAUnità»' 
passata in rassegna 
Caro direttore, .. v 

T'Unita è un giornale comptessivamene 
buono. 

Ottimi gli articoli sportivi di Remo Mu-
sumeci, Gino Sala, Giuseppe Signori: lo 
sport viene trattato anche dal punto divista 
umano. Complessivamente non buoni gli 

. articoli dedicati al calcio, perchè se è vero 
che questo sport ha un'importanza spropo
sitata nel nostro Paese a quindi va in parte 
dissacrato (ottimi gli-tyticoli. ironici di. 
JLinflìielfgiornate zt'èfrgerdg Al lettor* 
sembra che chi scrive non nutra amore per 
il gioco, non perda occasione per criticare e 
lagnarsi. Molte volte succede che, negli or» 
ticoli, non si elenchino neanche le principali 
azioni da gol. . ••• -•' - . -, - j-

Giusta è stata Vintroduzìone di argomen
ti quali l'alimentazione, la medicina, la 
scienza, le leggi, l'igiene; ma essi vengono 
trattati in maniera accademica e poco ac
cessibile al lettore.' •'" ..*^ " "''.""• :: 
' Molto bruttala rubrica dei libri, le viene 
dedicato poco spazio e vengonopresentati' 
fibri diffìcili e accademici. 

Più spaziò alla narrativa (per Richard 
Wright solo'quattro righe!) e alla saggisti-. 
ca menò diffìcile: sono a mio'parere i prov
vedimenti da prendere. Tali argomenti de
vono essere trattati in manièra iemplice e 
chiara, comesi addice à un giornale.popo
lare comefUnitàl Ciò non significa che bi
sogna sacrificare là scritture belle e artico
late, ma che sì deve realizzare una fusione 
fra queste e la semplicità. 

Bisognerebbe anche introdurre più spes
so articoli come quello di Silvio Morgantt 
apparsoli 22 settembre a pagina 6 sul rap
porto bambini-genitori. Perchè non si parta 
d'amore, di sessualità, dì psicologia, peda
gogia,'rapporti uomo-donna? 

.Più spazio alla musica e agli splendidi 
. articoli di Massimo Buda: è un'altra idea. 
'A questo proposito, come mai così poco' 
spazio.alla musica rock? 

Per il resto il giornate va • bene, 
eccezionali i reportages dall'estero. Queste 
critiche sono rivolte da me solo alto scopo 
di migliorare e di rendere più diffuso il 
giornale. 

ROBERTO BONGINI 
(Grosseto) 

Ma se al volante ci fosse 
stato un nonio, come 
si sarebbero comportati? 
Caro direttore, 

nel pomerìggio di domenica 5 ottobre mi 
sono recata a Milano. Verso te 14,30 pur
troppo io svincolo di Fiorenza è già pieno di 
macchine che si recano alto stadio; si va a 
passo d'uomo, si arriva lentamente alla pe
sa pubblica e ti, si sa, c'è sempre qualcuno 
(parecchi) che si incanala nella piazzuola 
detta pesa, io non riesco più a proseguire, 
finalmente guadagno un po' di spàzio è il 
muso delta macchina è passato, quando 
una grossa BMW bianca arriva «sparata» e 
vuole passare lei a tutti i costi Spazientita 
(lo ammetto) dico «adagio, usi il freno». 
Non Tavessi detto: I tre occupanti Vauto mi 
rispondono inviperiti alzandosi persino dai 
sedili. Spaventata freno e cedo loro il pas
so: ma non contenti, quello dietro continua 
a gridare: «troia, pompinara, marchettatrt-
ce. se ti prendo tifacelo il culo grosso così», 
accompagnando le parole con ampi gesti e 
prèndendo l'ombrello per meglio farmi ca
pire quello che diceva. Si andava a 5 km 
Toro. 

Ovviamente cerco di passare sulla car
reggiata di sinistra, ma da quella parte c'e
rano dei giovani che si divertivano molto. 

Confesso che il pomeriggio divenne gri
gio e ancora adesso non so togliermi di dos- ' 
so quel senso di tristezza che mi è piombata 
adosso. Non capisco perché quegli uomini 
dall'apparente età di 40-45 anni e dall'a
spetto errile che si recavano a divertirsi si 
sono sentiti compiaciuti di vomitare paro

lacce simili. Tristemente mi sono chiesta 
per tutto il pomeriggio e ancora adesso 
qual è stato il mio torto. Quello di essere 
una donna, con una macchina pìccola, e di 
non aver lasciato subitissimo passare la ' 
grossa macchina guidata da uomini? 

v E se al volante ci fosse stato un uomo, 
come si sarebbero comportati? 

MARIA' 
(Como) 

Quelli che brontolano 
e scrivono, non sono 
i peggiori compagni . 

* • 
Caro direttore, •'••..•• 

visto che la polemica «sul funzionario» 
non tende a finire, se mi permetti, vorrei 
dire la mia. Sono nel Partito dal 1945 ed ho 

,••" sempre fatto il lavoro di base, prima come 
contadina, poi come operaia, ora come im
piegata. Da allora ho visto il partito cresce
re quantitativamente e qualitativamente e 
questo ha portato anche certi cambiamenti 
che i compagni più anziani criticano, ovvia
mente sbagliando. 

Credo però che quésta critica verso il 
«funzionario», nasconda un malessere più . 
generale e per questo sono d'accordo con il 
compagno della Briànza, quando propone 
un dibattilo nei panilo su questo problema, ; 
sul tipo di funzionario ma anche sul tipo di 
attivista di cut ha oggi bisogno II PCI. 

Credo di non sbagliare dicendo che non 
sono i peggiori compagni quelli che scrivo
no e brontolano, èssi sono solo scontenti di 
tante cose e non sanno con chi prendersela, 
forse pensavano che la classe operaia aves
se diritto a mettersi tri pantofole e riposar
si, ma la classe operaia non può mai andare 

. in pensione, deve essere sempre attiva, vlgi- • 
le, attenta (e i fatti più o meno recenti dei 
paesi dell'Est ne sono la conferma) perche 

\ il nostro nemico comune si presenta sotto 
\ mille forme, compreso il consumismo, la 
poltrona, le pantofole ed 11 televisóre, ma
gari a colori. , 

I compagni più criticabili sono quelli che 
. canuti pretesto qualsiasi, non vengono in 

sezione, non leggono la nostra stampa, non '• 
sottoscrivono, non lavorano insomma per il 
loro partito, facendo così un grande favore 
a DC e soci. 

.: TINAANCUJOTTI 
(Prato • Firenze) 

Non bastano più le lamentele 
ci vuole la lotta 
per cambiare la TV 
Caro direttore, ~-\-v. 

^erto\.è0ile denunciare a criticar* g£T 
-atusrjdeìlamai-tVperò dopo 30 anni •è 
ora di cambiare». O, mèglio, è ora di pren
dere atto che te parole dei condii e dei con
vegni o le lettere sui giornali non valgono 
nulla per certi caporioni radiotelevisivi a 

' per le maggioranze governative, perciò Ì in
dispensabile passare a una fase di lotta antt ' 

. Rai-TV che pòssa essere incisiva, concreta. 
Si può partire da petizioni e. delegazioni 

. alla Direzione Rai-TV per poi passare a 
grosse manifestazioni di piazza e anche, 
nelle forme legali più perfezionate, al riflu-

. to di massa a pagare il canone. Altrimenti 
si resterà nella sfera dette condanne potiti- = 
co-morati che in definitiva saranno soltan
to lamentele. È giusto che i 10-12 milioni di 
elettori comunisti e altri milioni di elettori ' 

, di sinistra siano ridotti alla lamentèla an
ziché essere portati alla lotta contro le so- -
iraffazioni culturali e politiche della Red-£K* 

ALBANO CALZOLARI 
(Carrara) -

Che cosa faceva 
senza esche 
e con la fidanzata? 
Coro Unita, . i 
- sono un giovane operaio di modeste ca-. 
pacità finanziarie, che il giorno 17 agosto 
con la mia fidanzata decisi dipassare un'o
retta o pescare net fiume «Po di Volano» 
vicino al mio paese. 

Non essendo pescatore neppure per hob
by a quindi non avendo attrezzatura ade
guata, presi una vecchia canna da lancia 
trovata netto scantinato, lunga un metro, a 
mi recai in riva al fiume senza neppure cu
rarmi di avere te esche, tate era la noncu
ranza del pescare. 

Il fiume «Po di Volano» è noto per te sua 
acque inquinate, dove la fauna ittica è or
mai scomparsa a causa degli abituali in
quinamenti industriali. È facilmente intuì- • 
bile il falso scopo della pesca da parte miai 

Questa palese intuizione è però sfuggita 
a due guardie del servizio di vigilanza del-
t Amministrazione provinciate, che pronta
mente mi appiopparono un verbale da 
100.000 lire. 

E da notare che proprio tre giorni dopo 
un pauroso ulteriore inquinamento, denun
ciato anche dalla stampa locale, causò la 
moria di circa 200 quintali di pesce. 

Il quesito che pongo è come, di fronte ai 
un continuo avvelenamento che ha ormai 
distrutto ti nostro fiume, si vada a infierire 
su persone come me e non colpire chi di 
dovere. 

DANIELE LOW 
(Deaore. Ferrara) 

Perchè non parlano 
r Unità. 

desidero pure io esprimere il mio vAe 
disappunto circa lo sfruttamento degli ani
mali (conigli, tacchini, oche e porcellini af 
India) usati per testrazione di premi 9 
messi in palio durante i nostri Festival. 

Purtroppo queste usanze denotano inci
viltà; senza contare che il nostro partito vie
ne criticato da tante persone, come ho potu
to personalmente constatare. • 

Certo runico svantaggio che hanno gli 
animali è quello di non poter parlare,* quin
di si abusa di toro. 

CANDIDA DEL BENE 
CTOIB») 


